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Descrizione storico-bibliografica
Il *piccolo : periodico settimanale popolare. - Anno 1, n. 1 (7 maggio 1899)-anno 22, n. 6 (8 febbraio 1920). - Faenza : Novelli, 1899-1920. – 22 volumi ; 39 cm. –Il formato varia: 39-49 cm. - Con supplementi irregolari. - BNI 1900-1491. – RAV0109044
Copia digitale a: http://manfrediana.comune.faenza.ra.it/index.php?option=com_content&view=article&id=79&Itemid=297

L'*idea popolare, Il piccolo : organo settimanale della Sezione faentina del P.P.I. - Anno 1, n. 1 (15 febbraio 1920)-anno 4, n. 35 (2 settembre 1923). - Faenza : [s. n.], 1920-1923. – 4 volumi ; 49 cm. ((Con supplementi irregolari. - BNI 1920-3810. – RAV0109045
Copia digitale a: http://manfrediana.comune.faenza.ra.it/index.php?option=com_content&view=article&id=79&Itemid=297

Il *nuovo Piccolo : religione, patria, lavoro : periodico settimanale faentino. - Anno 1, n. 1 (settembre 1923)-anno 22, n. 44 (17 settembre 1944). - Faenza : Tip. faentina, 1923-1944. – 22 volumi. ((Il sottotitolo varia in: Organo settimanale dell'Azione cattolica. - RAV0109047
Copia digitale a: http://manfrediana.comune.faenza.ra.it/index.php?option=com_content&view=article&id=79&Itemid=297

Il *piccolo : settimanale cattolico. - Anno 1. n. 1 (29 giu.-1 lug. 1945)-anno 61., n. 47 (29 novembre 1959). - Faenza : [s. n.], 1945-1959. – 15 volumi. - CFI0419583
Copia digitale 1945-1946 a:
*http://manfrediana.comune.faenza.ra.it/index.php?option=com_content&view=article&id=79&Itemid=297
*https://scoprirete.bibliotecheromagna.it/SebinaOpac/resource/il-piccolo-settimanale-cattolico/RAV0783197

Il *piccolo di Faenza : i settimanali illustrati della stampa cattolica associata. - Anno 61, n. 48 (5 dicembre 1959)-anno 62, n. 52 (31 dicembre 1960). - Faenza : [s. n.], 1959-1960. – 1 volume. - CFI0419588

Il *piccolo / Diocesi di Faenza. - Anno 63, n. 1 (gennaio 1961)-    . - Faenza : Soc. Tip. Faentina, 1961-    . - volumi : ill. ; 49 cm. ((Il complemento del titolo varia: settimanale faentino (1974); settimanale locale di informazione della diocesi di Faenza-Modigliana (18 dicembre 1987). - Cambia la numerazione delle annate: da anno 5 (1949) ad anno 52 (1950). – Il formato varia: 44 cm. - RAV0106698; PAR1230688
Variante del titolo: Il *piccolo. Faenza
Autore: Diocesi di Faenza-Modigliana

Soggetto: Cattolicesimo – Faenza <territorio> - Periodici

[bookmark: _Hlk165531577]Volumi disponibili in rete 1899-1946

Informazioni storico-bibliografiche
Il 7 maggio del 1899 nasceva a Faenza "Il Piccolo" con sottotitolo "periodico settimanale popolare" che si stampava in città nella Tipografia Novelli. Il formato era in 4 pagine, 49 x 39 cm. il costo per copia era di 3 centesimi. Il giornale venne pubblicato fino al n. 6 anno 22° del 8 febbraio 1920 con lo stesso titolo per poi subire diverse variazioni nel corso della propria storia ultra centenaria.  
Il 15 febbraio del 1920 esce "L'Idea Popolare" con i sottotitoli "Il Piccolo" e "organo settimanale della Sezione Faentina del P.P.I" . Questa è la prima volta che il giornale cambia titolo e di conseguenza anche la numerazione ripartendo dal n.1 anno 1° fino al n.35 anno 4° del 2 settembre 1923. Il formato rimane invariato e il costo per copia era di 10 centesimi.
Il 16 settembre del 1923 esce "Il Nuovo Piccolo" con i sottotitoli "Religione - Patria - Lavoro" e "periodico settimanale faentino" che definiscono il luogo di edizione la periodicità e gli argomenti trattati nel proprio interno. Il sottotitolo subirà una ulteriore variazione in "Organo settimanale dell'Azione Cattolica". Questa è la seconda volta che il giornale cambia titolo e numerazione ripartendo dal n.1 anno 1° fino al n.24 anno 22° del 17 settembre 1944. Il costo per copia era inizialmente di 20 centesimi per salire a 25 e a 30 centesimi.    
Dal 29 giugno - 1 luglio del 1945 esce "Il Piccolo" con sottotitoli "Settimanale Cattolico"
e "Religione - Patria - Lavoro" fino al n.47 anno 61 del 29 novembre del 1959. Il periodico è tuttora attivo. 
http://manfrediana.comune.faenza.ra.it/index.php?option=com_content&view=article&id=79&Itemid=297. 
Chi siamo
Dal 7 maggio 1899: il Piccolo
La copia del primo numero conservato in archivio, datato 7 maggio 1899, porta in alto la firma in bella grafia: A.Medri. Antonio Medri, sindacalista, rappresentante di quel vivace mondo cattolico faentino da sempre pungolo per la città e l’Italia intera. Nell’editoriale di quelle prime quattro pagine, “Per intenderci”, si comincia. “Il giornale è per eccellenza il libro del popolo”.
E il Piccolo fu da subito libro per alfabetizzare il popolo, soprattutto delle campagne, e guidarlo a capire il contesto di tempi nei quali le utopie socialista e massonica sembravano farla da padrone. “Opporci ai pregiudizi che la credulità e l’inganno diffondono nel popolo, tener calcolo di quanto può giovare a migliorare i costumi, la salute, la fortuna, l’istruzione di ogni specie” diventa il compito che la redazione si assume. Fra i principali protagonisti degli albori il vescovo Cantagalli, il conte Zucchini e mons. Francesco Lanzoni. Poi arrivò il confronto scontro con l’utopia fascista. Fino alla censura evidente su più edizioni e l’irruzione di devastatori in redazione. Fu dura superare quella stagione che ebbe l’epilogo nella guerra mondiale. Ma la vita della redazione ha proseguito il suo cammino fino ai giorni nostri, passando per il tempo del collateralismo democristiano, senza mancare di esprimere le doverose osservazioni di cattolici popolari appassionati della vita della città degli uomini. Tanto appassionati dal giungere, nel 1999 a festeggiare il secolo di edizioni con un convegno nazionale promosso in collaborazione con la Fisc e incentrato sulla tematica insorgente allora dell’immigrazione extra comunitaria. https://ilpiccolo.org/chi-siamo/
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L nuovo PR

ABBONAMENTI:

RELIGIONE - PATRIA - LAVORO
PERIODICO SETTI

Sosteditore L, 20 — Annuo L, 10 — Sémestre L. 530

ANALE .

Un numero Cont, 20

INCOMINCIANDO

" Come vincolo. fraterno ' unione
‘quanti Yivoo dei nostri ideal,
¢ quale portavoce. det desideri e bi-
ogni nostri, esce il*niovo Piccolo.
“Unile di veste e di contenuto,
antenendost fedele al programa,
abilmente sintetizato- el -fréno-
io: Religione - Patria =
VOro, confida nel benevolo con-
inso dei leltori, che vorrantio. ap-
ezzare il suo fermo proponimerto
cooperare. al. bene del proprio
se.

Tutti devono. cooperare, nella loro

leerchia ampia o breve, a dare il pro-
rio contributo. E' noi'questo contri-
luto-intendiamo. darlo dicendo ogni
ittinaa~ra le piccole potizie della
tronaca - le tante informazioni ne-
essarie nelle famiglie ¢, sia_pure
a la barzelletta o la nota dialet-
le - una parola di bete, impron-
lta sempre a verita e giustizia,
ltettata sempre dali’ amore.
Vogliamo insomma cooperare
rtando il modestissimo contributo
it un po di stampa. buona, memorl
linche welle auguste parole rivolte
la questi ultimi glornt dal S, Padre
(Pio X1 ai pellegrini milanesi :
“ Conla buonu Stampa. si danno
sugoerimentt e Indicazioni. E' un
rdoglio vedere tanté spiriti confusi,
nte anime contaminate, tante. vite
vinate. Non ¢'¢ che una consola-
ione : it pensare a quanto puo far
ldi bene ta buona stampa e pregare
IDio perche ne moltiplichi i mezzt
le ne. renda sempre piic vosta Uo-
loera .

Il nosiro programma @ fulto qui,

Ed ¢ felice ausplcio_per noi -

minclare ad attuarlo proprio oggl,

un giorno cloé memorando per la
lnostra cittd, nel quale si_chiude il
Congresso Eucarlstico Diocesano,

si_magnificamente. riuscito e che
segna una bella pagina nefla storia
dell” azione cattolica, del sentinenio
lretigioso-del nastro popolo e, dicia-
molo pure, del piit largo rispelo,
oer parte di tutti, verso ognl alta
Inanifestazione, nella nosira cittd.
ladio, che noi oggi glorificheremo
bivo ¢ vero nella bianca ostia di
lpace, per le nostre vie, ascolti la
lrostra. comune preghiera, perché al-
U ttatia nostra, che spiritualmente
lrnasce oggt pid che mal nella con-
Solante fioritura del culto. eucari-
ico, si preparino giorni radiosi,
lnedt aruonta. det cuori, uniti e sor-
retts sempre dalla Fede di Cristo.

i guoenimenti dell Sﬂllﬂlll]ﬂ

ITALIA — i & avuta w
importante di Consigli di Ninae,
i quait sono. stati deliverati vari
importantt provvediment finanz)

i & approvato il regolamento pec
legize su 1 oo ore di lavoro; venne
eliberata la cessione dei telegrafi e
flelefoni all' industria privata e furono
le question estere di atwa-
Fu pure approvato il nuovo or-
mmento giudiziario ¢ 1. riforma
universitaria, — 11 problema finan-
ario torna di nuovo ad agitare la
opinione. pubblica: il governo italiano
i fucto nuove proposte di reciprociic
oncessioni, che_si-speri verranno
ccertate, — A Venesda per 1o scon-
irg i e idrovolanti- i & avita la
Iiorte di sei persone, — A Roma &

morto il sen, avy. Caslo Sandrelli di
anni 77 fu presiente del Consiglio
di Stato e apparteneva alla Camera
Alta da anni sei.

GRECIA — Le responsabilivh della
Grecia nell’ assassinio deflx Missione
militare ftaliana & stata ammessa dalla
Conferenza degli Ambasciatori, la
quale ha invitato la Greeia 4 ricono-
Stere T ohpligo’ i dire tEdove ris
panazioni : il governo ellénico i ac-
cettato i 7 punti, Presso Corfl sono
stati_ occupati altri isolotti.

LIBIA — Un vittorioso ombat-
timento ha avuto 1uogo in Cirenaica,
mediante il quale sono. stati snidati
armati senussiti dalla Sirtica Orien-
tale oltre Agedabia: i nemici ebbero
82 mord sul terreno,

IRLANDA — Sono_ terminate e
elezioni irlandesi+ su 153 mandati il
pirtito repubblicano ha avito 4 seg-
gi, mentre il partito di governo ne
ebbe 53, oltre 46 conquistati. dai
tito nderente.

SPAGNA — A Barcellona si & a-
Vito un improvyiso pronunziamento
militare : il governo ha assunto il co-
mindo della cith

SVIZZERA

In una delle ultime
sedute dellii Lega delie Nazioni 1o
stato Irlandese & stato aceolto nella
Lega ste:

Iseggi e Decreti

L'obbligatorieta dei patti collet-
tivi di lavoro. — 11 Consiglio. det
Ministri ha con decreto stabilito che
in ogni Provinela Sia istitulta una
Commissione arbitrale alli quale sono
devolute tutte l¢ controversie circa
Ininterpretazione, applicazione  ed
eseouzione dei pati colleutvi. di la-
vora depositatl presso la Prefeuura.
ali pati vengono dichiarati obbli.
gatori, per tutd gl adereat alle or-
ganizzazioni ¢ per i singoli datori di
Tavoro che hanno stipulato il patio.

1l Regolamento governativo per
le otto di lavoro stabilisce che nelle
ende industrili & commereiali non
i possa normalmente Iavorare pit di
§ ore giomalicre o le 48 settimanai,
Non & considerato lavoro cffettivo
it tempo impegato per recarsi al la-
vora, | riposi intermedi, le soste di
lavora non inferiori 4 10 minuti.
Net easi di forza maggiore ¢ di
pericolo e danno alla persone ¢ allx

produgione & consentito superare d
to orario,
Per i lavori di éscavizione Porario

massimo stabilito & di 9 ore al giorro
& di 54 ore seitimunali,

Per le asicnde agricole \n limita-
gioné dorario riguirda soltanto gl
avventizi ¢ salariati fattt ecoezione
per Padtivius i prestano in la-
voro in compartecipazione.

ehe

1t Canone daffitto dei fondi ru-
stici relativo ai contratti conelusi
prima del 30 giugno 1918 pud essere
qumentato, per gli anni agrarl 192
24 @ 192425, dei due quinti della dif-
ferenza che passa tra I rata d'affitto
che ora, in regime di fiberd con
tazione, i potrehibe ricavare da quel
dato fondo e il canoné originario.

I mincanzi di accordo fea e par,
le determinazione deil'aumento verri
fatti da due perici scelti uno. per
parte o da un terzo periziore.
Restano fermi pel 1923-24 ¢ 1924
i aumenti di affito stabilid 'a
cordo fra le parti o stabilit dall
torith gludiziar
Toctori non credano di oent
glore aumento in_base alla disposic
zione precedente,

F‘AENTI NO

I' Congtesso Eucurlsnco mocesumr. mm

9-17 SETTEMBRE 1923

Foenza ¢ in fesla.

Da tre giorni, meglio, da tind set-
timana la_ nostra ¢itd é animata da
un’ insolita vita: e la mole superba
di Giuliano da Maiano & quast sem~
pre- incapace di contenere la_ folla
che in certe ore del glorno letteral-
mente la gremisce.

Novitd dell'avvenimento? Parola
attraente di illustri oratori? Porpora
smagliante di Principi deifa Chiesa?
Anche queste — senza dubbio —
son voei efficact a chiamar le anime
vicino all'altare: ma non bastano,
non possono bustare a spiegar da
sole la ressa enorme-dt popolo che
st stipa in questi giorni attorno al
molti confessionali ordinari e im-
provvisati della Cattedrale ; non pos-
sono bastare a spiegar Vavidita di
migliaia e migliaia di anime che
accorrono a cibarsi del Corpo di Cri-
sto, quella che ¢i invita, che ci chiama
che ci sforza ad entrare ¢ una voce
cul non si resiste: & la voce di Dio.

Non si vede Gesit: tra il brillare
del trono d'argento ¢ lo. sfavillare
ai centinala di luct non i vede —
anzi — neppure fa candida ostia in
cut Cristo st nasconde: ma Cristo ¢
1 si; ol lo sapplamo perché ce fo
dice la fede, noi lo sentiamo per-
ché ce lo dice il cuore. E ol prove
inconsapevoli della_parola che un
glorno. Egli disse; Quando sasd al-
zato da terra trario it @ me, en-
triamo senza stncarcl, entriamo @
pregare, a cantare, ad adorare, ad
ascolture, @ promettere... s, anche @
promettere, pii che alfro a promet-
tere. Perchi sapplamo — e ogni
Jaentino deve convincersene — chie
la parola profondamente convinta e
e convincente degl" indimenticabilt
D. Galbiati ¢ P. Roberto da Nove,
che la partecipazione di tanti illu-
stri personaggi ¢ dello stesso Vicario
ai Cristo al nostro Congresso, che
le relazloni e le discussioni delle
nostre adunanze; ¢e lo slancio am-
mirevole di lutta la Diocesi nostra
tendono. non gid ad allngare di
mezzo chilometro i teste la Proces-
sione di domenica; o a provare la
robustezza del nostri. polmont nel
canto degli inni_ecaristict, ma: a
portare nel cuore di ciaseuno di noi,
di ciascuno che partecipa di persona
o con lo spirito_al Congresso di
Faenza, un aumento di amore a
Nostro Signor Gesit Cristo. Senza
Cristo la vita & un'ironia, con Crisfo
La vita ¢ amore, nel senso pitt vero,
it puro, pii universale della parola
e I Eucaristia ¢ Cristo.

Domani — come ogni cosa umana
— anche il rostro Congresso sard
passato. Ma se noi non porteremo a
Qristo un amore piit grande di leri
Se_non ¢l sentiremo spinti con mog-
glor impeto verso la piccola Ostia
del Tabernacolo, pesera su di roi
la resporsabilité e il rimorso di
aver reso vane tonte fatiche, d'aver
disprezzato I'invilo di Gesi.

IN SUA EMINENZA
1L SIGNOR

Carp. MICHELE LEGA

NOSTRO ILLL

RE DIOCESANO
1 CATTOLICI

FAENTINI

CON MEMORE ANIMO.
DEVOTAMENTE SALUTANO
LINVIATO

DEL DOLCE

CRISTO IN TERRA

VENUTO A RENDERE PIU ALTO
‘COLLO SPLENDORE DELLA PORPORA

0 MAGISTERO DELLA PAROLA

IL NOSTRO CONGRESSO

SOLO. INTESO AL

LA GLORIA

DEL GRANDE DIVINO MISTERO
DELL'EUCARISTIA

GESiI prissa e chinma

Parouli petierunt pasem et wion
erat qui frangeret eis — 1 fanciulli
nandarono il pane ¢ ton ¥i fu chi
1016 1o spezzasse —; & il grido an-
goscioso del profeta Geremia, nella
Supréma desofizione del suo popolo
ciduto in umiliante schiavitt, ® il
grido ché, sovente ¢d oggi pit che
ma, ha elevato 1a Chiesa per bocea
del suo Pastore supremo ¢ de’ suoi
Vescovi, i quali guardano eon estre-
mat ambascia Jo miserie e schiavitt
morall in cui i dimena grandissima
parte dell umanit,

Non si tratta pitc del pane mate-
siate, di cui eran privi gl ivnoce
ehrei, ma della Parols Evangelic:
rament

Grazia Divi

ristico di cui, per scarsezza di Sacer:
doti, per mancanza di Missionari,
rimangono privi milioni e milioni di
fedeli ed oltre un miardo di eretici
& di infedeli cloé pit di due terzi del-
1 umanita,

Sono ciffe spaventose
gende di fronie a Dio ed sl fof

I responsability di tatei
tolici | Le messe, il campo
ol lavoro apostolico & immen.
samente grande, il numera degli ope-
rai immensimente. picolo,

In guesti solennissimi _giora,
giorni Benedettt per 14 nostra Dio
nel trionfo di Gest, Ostia di amore,
di misericordia « di pace, ascoltiamo
tutt il grido della Chicss, che & pol
il grido di Gest stesso; scuotiumoc
preghiama ed operiamo,

Non vi &, o glovani o fanctul
ministero pitt sublime del Sucerdozio,
non vi &, 0 fedeli, opera pit ¢
meritoria, opera dicarith pits bella
che formare un Sacerdote.

11 Signore, ehe trionfalmente pas:
per le nostre vie benedicendo, chiama
come gih un glomo faceva per lo
strade dell Palestina, noi, ogntno
per la parte.che gli spetta, generosa-
mente Lo segha, Nell'attuale econo-
mia della grazia, se non avessimo it
Sacerdote, neppure ayremmo. Gest
con noi. Chi & che 1o chiania dal Cielo
sopr i mostri altari, ehi Lo distri-
buisce, pane- di- vita immortale, ai
fedell, chi lo ports, viatico di salute,
4 poveri moribondi, ebi lo espone
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